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PROGETTO DI RICERCA 

 
 
Teorie della traduzione e vertere latino: versioni prosastiche inserite come citazioni nelle opere filosofiche 
di Cicerone. 
 
Il presente progetto intende collocarsi nell’ambito degli studi sulla teoria e la prassi del vertere latino dal 
greco;  la ricerca si appunterà su una precisa selezione di traduzioni ciceroniane che fungerà da caso di studio: 
si verificherà la possibilità di applicare alcune categorie analitiche, sviluppate nella più recente traduttologia, 
alle traduzioni prosastiche dal greco inserite come citazione nel corpus delle opere filosofiche dell’Arpinate. 
 
Nel vastissimo panorama dei Translation Studies, l’antichità classica è stata e continua ad essere uno dei 
settori meno frequentati: la traduzione dai e nei testi greci e latini è quasi sempre assente ingiustificata, 
anche in lavori fondativi quali Mounin 1965, Newmark 1988, Bassnett 19992, Berman 2003, Venuti 2008, 
Torop 2010. Nel frattempo, la filologia classica ha visto crescere il suo interesse per il vertere latino dal greco, 
sia in contributi di carattere generale sulla teoria e la pratica della traduzione a Roma (Traina 19742, Traina 
1989,  Serra Zanetti 2005, Bettini 2012, McElduff 2013) e sulle coordinate socio-politiche e culturali in cui 
questa si realizza (Wallace-Hadrill 2008, Feeney 2016), sia in lavori di taglio monografico, dedicati alla tecnica 
traduttiva di singoli autori (tra i più recenti, Possanza 2004, Young 2015, Green 2025, cds.). In questo 
contesto, non sono mancati lavori di impostazione teorica che dichiarano la necessità di integrare il metodo 
filologico (a sua volta a lungo riluttante ad acquisire gli strumenti di indagine messi a disposizione dagli studi 
contemporanei: Armstrong 2008, Condello-Pieri 2011, Fernandelli 2020) con i risultati dei Translation 
Studies, che, ancora oggi, tendono a relegare le traduzioni latine dal greco a una “preistoria” troppo remota 
per poter fungere da reale elemento di confronto. Nel panorama scientifico contemporaneo, pertanto, sono 
ancora pochi i contributi che combinino sistematicamente le due prospettive, sebbene i potenziali risultati si 
mostrino promettenti.  
A questo scopo, sarà scelto un caso di studio che consenta di circoscrivere il campione di indagine: verranno 
dunque presi in esame i saggi di traduzione in prosa da filosofi greci che Cicerone inserisce in forma di 
citazione all’interno delle proprie opere filosofiche. Questo permetterà di isolare un corpus di testi che 
presentano, al tempo stesso, una varietà interna – in ragione della loro provenienza da autori differenti e 
della diversa natura degli argomenti trattati – e una coerenza ‘formale’, perché accomunati dallo statuto di 
traduzione inserita come citazione ‘allogena’ nel corpo di un testo. Tale selezione consentirà quindi di 
lavorare su un campione sufficientemente omogeneo, ma non eccessivamente selettivo, garantendo la 
possibilità di integrare le diverse prospettive che sono state elaborate negli studi contemporanei sulla 
traduzione, a seconda dei singoli casi in cui ciascuna dovesse risultare proficua. Essa permetterà, inoltre, di 
intercettare un panorama assai fecondo nella critica ciceroniana degli ultimi anni, che è quello della tecnica 
citazionistica dell’Arpinate (cfr. Dueck 2009, Spaltenstein 2014, Petrone 2016, Dal Chiele 2023), spostandone 
tuttavia il centro di interesse dalle citazioni poetiche a quelle in prosa, e in particolare a quelle frutto di 
traduzione, che risultano un terreno ancora poco battuto (Spahlinger 2005, Casamento 2011). 
Sarà dunque possibile servirsi del campione in esame per sondare l’applicabilità in ambito romano della 
teoria di Even-Zohar sul ruolo della letteratura tradotta nel polisistema letterario (Even-Zohar 1978) e del 
concetto di “manipolazione” introdotto dalla Manipulation School, per illustrare le modalità di (ri)produzione 
dei testi in un contesto di dipendenza interlinguistica da una letteratura altra (Hermans 1985; Snell-Hornby 
2016).  
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D’altra parte, sfruttando lo statuto citazionistico delle traduzioni in esame, sarà possibile ragionare sulle 
modalità di accesso al testo source da parte del citante, verificando la pertinenza del concetto di “translingual 
editing”, coniato da Emmerich 2017. Al contempo, potrà rivelarsi utile valutare in che misura i diversi inserti 
tradotti possano essere inquadrati nell’opposizione binaria fra “domestication” e “foreignization”, teorizzata 
già da Schleiermacher 1813 poi sviluppatasi negli studi sulla traduzione letteraria nel mondo anglosassone 
(cfr. Steiner 1994 e, da ultimo, Venuti 2008). Ancora, potrà risultare proficuo sondare fino a che punto, alla 
prova delle traduzioni ciceroniane, tale opposizione risulti sovrapponibile a quella fra “adeguatezza” e 
“accettabilità” proposta da Toury 1995 (cfr. van Leuen-Zwart 1990), e in quale misura ciascuna di tali 
categorie si riveli produttiva per illuminare talune caratteristiche del tradurre ciceroniano. 
Infine, allargando lo sguardo al contesto di occorrenza di ciascuna citazione, sarà possibile sondare la 
presenza di riflessioni teoriche apposte dall’autore a corredo dei propri saggi di traduzione, andando così ad 
arricchire il panorama – da tempo cristallizzatosi sui soliti, pochi, luoghi fondamentali (Robinson 1992, 
Glucker 2012, McElduff 2013) – della riflessione teorica dell’Arpinate sulla propria attività traduttiva. 
 
È dunque obiettivo del presente progetto di ricerca, che si inserisce in una tradizione di studi sul vertere latino 
piuttosto vivace all’interno del dipartimento FICLIT di Bologna (ai lavori già citati di Traina e Serra Zanetti, si 
aggiungano e.g. i più recenti Pieri 2019, Pellacani 2019, Dal Chiele 2020), offrire un contributo innovativo, sia 
in termini di scelta del caso di studio (le versioni prosastiche, che sono assai meno studiate rispetto agli 
Aratea e alle altre versioni poetiche; la traduzione della citazione,  che in generale è ben poco considerata, 
negli studi traduttologici, rispetto a quella dell’opera integrale), sia per la prospettiva interdisciplinare 
dell’analisi, che consentirà di aggiungere la voce di un classico latino, a sua volta teorico della traduzione, al 
dibattito contemporaneo dei Translation studies. 
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PIANO DI FORMAZIONE 
 

 
1. Strutture e sedi del piano di formazione 
Il lavoro richiede solide competenze filologiche, linguistiche e stilistiche, con particolare riferimento alla 
lingua e letteratura greca e latina di ambito filosofico; sarà altresì indispensabile la massima familiarità con 
le teorie dei Translation Studies contemporanei. Sono dunque coinvolte numerose competenze da tempo 
operanti presso il Dipartimento FICLIT (Filologia Classica e Italianistica), dove problemi di storia della lingua, 
stilistica e teoria della traduzione sono stati oggetto di studio sia nella forma della curatela di manuali di 
stilistica latina, sia in quella del commento a traduzioni, sia nella pubblicazione di monografie e articoli 
dedicati al vertere latino e ai Translation Studies applicati alle lingue antiche, sia infine in ambito didattico (da 
17 anni è attivo nella Laurea Magistrale in Filologia, Letteratura e Tradizione Classica il laboratorio TraSLA, 
che si occupa di queste tematiche). La/Il titolare dell’assegno potrà pertanto svolgere in condizioni ottimali 
la propria attività di ricerca presso il Dipartimento FICLIT, collaborando ad attività che coinvolgano le 
tematiche del progetto (traduzione dal greco al latino, e dal latino alle lingue moderne) e pubblicando i 
risultati del proprio lavoro nella forma di articoli su riviste di fascia A e/o contributi in miscellanea. Per le sue 
implicazioni linguistiche, letterarie e più generalmente culturali, il progetto si pone inoltre in sintonia con gli 
interessi di ricerca del Centro Studi «La permanenza del Classico», anch’esso attivo presso il FICLIT. 
Importante per la formazione sarà anche la partecipazione a e/o la organizzazione di convegni dedicati alla 
lingua filosofica latina o ai Translation Studies applicati alle lingue classiche.  
 
2. Gli elementi del piano di formazione. 
In sintesi, questi i principali elementi di formazione: 
1) costituzione e analisi traduttologica di un corpus di citazioni tradotte dal greco nelle opere filosofiche di 
Cicerone; 
2) partecipazione alla ricerca scientifica e alle attività formative (legate alla tematica del progetto) del 
Dipartimento FICLIT; 
3) partecipazione alle attività del Centro Studi “La permanenza del classico”;  
4) collaborazione alle attività della Summer School in “Classical Languages”, attiva presso il Dipartimento 
FICLIT; 
5) partecipazione a e/o organizzazione di convegni sui Translation Studies applicati alle lingue classiche. 
 
 
 
 


